
La rivoluzione. Se i quattrini
verranno spesi, si potrebbe in pochi
anni cambiare e migliorare l’intero
sistema della viabilità in tutta l’Isola

I tagli. Il segretario della Cisl siciliana,
Bernava, denuncia il disimpegno
crescente delle Ferrovie, che, spiega,
non vorrebbero nemmeno il Ponte

Nei Fas fondi a pioggia
per il sistema-trasporti
Il 28,7% dei fondi 2007-2013 destinato a nuove strade

Tremonti, ha ricevuto ieri il via libera del Cipe, dal
quale dovrà ripassare a dicembre per l’ok
operativo. Il passaggio al Cipe sarebbe stato
richiesto dallo stesso Tremonti: anche in passato
il ministro ha voluto vederci chiaro in ordine a
regimi tariffarie che pesano sulle tasche dei
cittadini, come autostrade e ferrovie. L’aumento
delle tariffe aeroportuali, fino ad un massimo di 3
euro per passeggero, è concesso, spiega Palazzo
Chigi, «alle sole società aeroportuali che
effettuano investimenti autofinanziati ed
autorizzati dall’Enac», sottolineando in una nota
«l’importanza dell’approvazione della modifica
alla direttiva in materia di tariffe aeroportuali,
varata oggi dal Cipe». Un aumento «finalizzato
all’avvio di investimenti per il potenziamento e
l’ammodernamento degli scali». Se, entro 18 mesi
però le società aeroportuali non sottoscrivono
contratti di programma per i nuovi investimenti,
«l’aumento tariffario decade» puntualizza la nota
di Palazzo Chigi. Soddisfatta l’associazione degli
aeroporti presieduta da Fabrizio Palenzona, in
quanto la rimodulazione tariffaria, «direttamente

collegata agli investimenti rende possibile
l’attivazione di risorse di cui il prolungato
congelamento tariffario e quindi il gap negativo
rispetto alla concorrenza europea aveva privato
per oltre dieci anni gli scali del Paese». Gli
aumenti sui diritti di imbarco, scaglionati su tre
categorie di scali, valgono un euro in più a
passeggero negli aeroporti fino a 5 milioni di
utenti, due euro fino a 10 milioni, tre euro negli
aeroporti oltre i 10 milioni di passeggeri, come
Malpensa e Fiumicino che, dall’adeguamento
dovrebbe incassare 105 milioni. Annunciando
ricorsi al Tar le associazioni dei consumatori
parlano di «rincari vergognosi che addossano sui
consumatori l’ennesima stangata, pari a 50-60
euro in media annui, peraltro in una fase
caratterizzata dalla peggiore crisi che le
compagnie aeree abbiano mai conosciuto».
Concordano le associazioni dei vettori Assaereo e
Ibar. «A fronte di una calo della domanda - dice
Assaereo - tutta l’industria aereo dovrebbe
adeguarsi per migliorare i servizi. Invece gli scali
risolvono il problema aumentando i costi».

L’INTERVISTA Convegno sindacale a Catania sul futuro del trasporto regionale su ferro

«Le ferrovie agiscono contro il Ponte»
Bernava, segretario Cisl siciliana, accusa: «Stanno tagliando treni e traghettamenti»
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«Vogliono cederci la
gestione del trasporto
ferroviario in Sicilia,
ma così è solo una
scatola vuota»

«Con pochi
accorgimenti 
si possono limare i
tempi sulle principali
direttrici»

TONY ZERMO

CATANIA. L’accusa è pesante: «Le Ferro-
vie dello Stato sono contrarie al Ponte
sullo Stretto». La lancia il segretario ge-
nerale della Cisl Sicilia, Maurizio Berna-
va che incontriamo al convegno del
sindacato allo Sheraton dal titolo «Qua-
le futuro per le ferrovie siciliane». Dice
Bernava: «C’è il problema tragico della
continuità territoriale dello Stretto di
Messina, nel senso che le ferrovie stan-
no smantellando tutta la loro capacità
di traghettamento e di manovra sullo
Stretto».

Forse pensano che tanto prima o poi si
farà il Ponte...

«No, lo fanno perché le ferrovie il pon-
te non lo vogliono. Quello che stanno
facendo le ferrovie è esattamente il
contrario di quel che dovrebbero fare in
previsione del Ponte. Il Ponte è un’ope-
ra ferroviaria. Se una grande azienda di
Stato non investe sul traghettamento
vuol dire che vuole perdere il mercato
dell’attraversamento. C’è una grande
bugia: o Moretti sul Ponte dice cose
false, o le dice il governo. Noi vogliamo
che si mantenga la continuità territo-
riale sullo Stretto, il che vuol dire treni
a lunga e media percorrenza, investi-
menti strutturali. Lombardo lo sa e de-
ve imporre un piano decennale di inve-
stimenti per l’ammodernamento del
sistema per il Nord e dal Nord».

A che punto è la vecchia intesa secon-
do cui le ferrovie pagherebbero 100
milioni l’anno per 30 anni per avere il

diritto all’attraversamento dei treni
sul Ponte?

«Bisogna vedere cosa è previsto nei
nuovi accordi, ma questo conferma che
il Ponte è essenzialmente ferroviario e
quindi è giusto che le ferrovie, il gover-
no nazionale e quello regionale, sin da
ora, nella prospettiva del Ponte, faccia-
no un accordo di programma che mo-
dernizzi nei prossimi dieci anni il siste-
ma ferroviario in modo da portare in Si-
cilia i treni ad alta velocità e ad alta ca-
pacità».

Sono ancora in corso le trattative tra la
Regione e lo Stato per cedere alla Sici-
lia la gestione delle ferrovie regionali.

«Bisogna fare una forte pressione intan-
to per evitare che il contratto di servizio
sia una scatola vuota. Non basta che ci
sia solo il trasferimento del trasporto
alla Regione, ma le ferrovie si debbono
impegnare per gli investimenti in infra-
strutture, sul rinnovamento del mate-
riale rotabile e dei convogli, in modo da
dare un assetto di modernità alle ferro-
vie siciliane, così come hanno fatto al-
tre Regioni. Non possono scaricare a

noi questi costi».
Dello stato attuale del trasporto ferro-
viario ha tenuto una relazione anche
Domenico Perrone, responsabile del
«dipartimento mobilità» della Fit-Cisl
Sicilia, il quale ha sottolineato come «il
treno sia il mezzo che consuma meno
energia, che trasporta più persone e
più merci  e che toglie dalle strade mi-
gliaia di automezzi. Il futuro della Sici-
lia non può prescindere da un moder-
no sistema ferroviario». Quanto al con-
tratto di programma ancora in discus-
sione «la regionalizzazione del traspor-
to è un prezzo troppo alto da pagare
per i siciliani che si ritroverebbero un
sistema di trasporto su ferro isolato dal
resto del Paese. Trasferire il trasporto
ferroviario a regioni come l’Emilia Ro-
magna o il Veneto, che sono collegate
con il resto del Paese, è possibile, ma
per un’isola come la Sicilia la storia è
ben diversa. Ed è giusto che l’assessore
Nino Strano è disposto a firmare il con-
tratto solo a patto che Trenitalia man-
tenga gli investimenti annuali di 120
milioni di euro in Sicilia, somma che la

Regione si è detta disposta a incremen-
tare di altri 10 milioni per il rilancio del
settore».

Insomma, l’impressione è che le fer-
rovie stanno continuando a tagliare i
treni da e per la Sicilia e nel frattempo
tentino di liberarsi della gravosa ge-
stione del trasporto in Sicilia e del tra-
ghettamento sullo Stretto al minor co-
sto possibile.

Tra le richieste della Cisl c’è anche
l’ammodernamento dell’intero parco
rotabile, oltre alla velocizzazione delle
linee ferroviarie realizzabile in tempi
brevi che consentirebbero tra l’altro
l’introduzione di materiali rotabili di
tipo «pendolino», riducendo i tempi di
percorrenza delle principali direttrici,
in particolare: Palermo-Catania da 3
ore e 30’ a 3 ore; Palermo-Messina da 3
ore a 2 ore e 50’; Palermo-Agrigento da
2 ore e 10’ a 1 ora e 45’.

La Cisl fa anche una proposta per
quanto riguarda lo scalo di Catania: «Si
può sfruttare l’infrastruttura esistente e
provvedere solo alla realizzazione inte-
grale della stazione di Fontanarossa
(costo 2 milioni). C’è già uno studio di
fattibilità di Rfi con un collegamento
che si appoggia alla esistente asta di
manovra fiancheggiante la tratta a dop-
pio binario Catania Acquicella-Bicocca.
E’ possibile prevedere di collegare all’a-
sta di manovra un nuovo binario che
corra all’interno in parte dell’aeroporto
militare e in parte dell’aeroporto civile
consentendo di  arrivare direttamente
all’interno del nuovo terminal».

ANDREA LODATO

CATANIA. La quota percentuale dell’in-
tera dotazione dei Fas che sono tocca-
ti alla Sicilia destinati ad interventi
sulle infrastrutture stradali ed auto-
stradali arriva al 28,7%, con i
1.235.939 milioni che il governo re-
gionale ha già deciso di investire in
nove opere strategicamente rivelanti.
Ma l’intero sistema infrastrutturale
dell’Isola dovrebbe essere pratica-
mente rivoluzionato anche utilizzan-
do gli abbondanti fondi che sono il
ricco residuo di Agenda 2000 o di al-
tre risorse attualmente ancora dispo-
nibili.

Per quanto riguarda i fondi Fas
2007-2013 siamo nell’ambito del Par
dedicato a Reti di trasporto e viabilità
e la linea di azione è la 2. Al primo
punto c’è il finanziamento di 180 mi-
lioni e 530 mila euro per completare
il finanziamento della Ragusa-Catania
e il raccordo di Comiso, cioè la varian-
te alla statale 115 nel tratto compreso
tra lo svincolo di Vittoria ovest e Co-
miso sud.

Oltre 65 milioni (65.179), invece,
sono quelli che sono stati previsti per
interventi sulla Siracusa-Gela dal lot-
to 6 al lotto 8 "Scicli". Settanta milio-
ni, invece, dovrebbero servire per la
riqualificazione funzionale ed inter-
venti straordinari sulle autostrade 
Messina-Palermo, Messina-Catania e
Siracusa-Gela.

Trecento i milioni destinati, invece,
ai collegamenti con le Isole minori,
rientranti nel piano della mobilità,
mentre 66 milioni serviranno per l’i-
tinerario Nord-Sud, variante di Nico-
sia lotto "B5". Ci sono nei Fas altri tre
finanziamenti per questa strada im-
portante che dovrebbe consentire di
collegare la parte settentrionale della
Sicilia con quella meridionale, attra-
versandola nella sua zona centrale da
sempre in gravissimo ritardo per
quanto riguarda la rete dei trasporti.
21 milioni e 500 mila euro sono pre-
visti per il completamento dei lavori
di ammodernamento e sistemazione
del tratto compreso tra i Km 38+700
e 42+600 in corrispondenza dello
svincolo con la SS 120 e lo svincolo di
Nicosia Nord. Per il lotto "C3" della
Nord-Sud disponibili altri 78 milioni,
ma il finanziamento più cospicuo è
quello che interesserà il lotto "C1" dal
Km 51+200 della SS 117 al Km 4+000
del tracciato in variante, incluso il col-
legamento di Leonforte. Infine 54 so-
no i milioni di questa dotazione di
Fas destinati all’adeguamento del lot-
to dal Km 26+000 al Km 30+000 del-
la statale 284 della Occidentale etnea.

Ma, come detto, a queste somme
bisogna aggiungere, in alcuni casi per
gli stessi lavori, in altri casi per opere
diverse, le somme che ancora sono
spendibili e che appartengono ad al-
tre dotazioni, per esempio ai fondi
2000-2006. Per la nuova autostrada 
Ragusa-Catania e per la bretella di
Comiso, fondamentale perché servirà
a rendere più veloci gli spostamenti
dal nuovo aeroporto comisano, ci so-
no conservati 73 milioni. Per la Agri-
gento-Caltanissetta, una delle strade
su cui si sta già lavorando su alcuni
lotti, per il secondo stralcio da Cani-
cattì all’autostrada A19, ci sono anco-
ra 209 milioni e 495 mila euro. Tre-
cento, invece, i milioni per interveni-
re su un’altra opera che aspetta d’es-
sere realizzata da tempo, cioè la Paler-
mo-Agrigento, soldi disponibili in
questo caso per il tratto da Lercara
ad Agrigento.

Per i vari lotti della Nord-Sud, inve-

ce, ci sono 2 milioni per la variante Ni-
cosia "B5", 215 milioni per il lotto
"C2", 54 milioni per il "C3". Per il com-
pletamento della Licodia Eubea-Liber-
tinia, il secondo stralcio, ci sono tra i
fondi che avanzano 247 milioni, men-
tre, spostandoci anche ad altre forme
di mobilità, nel piano degli investi-
menti della Regione siciliana alla vo-
ce dei residui da utilizzare, figurano
288 milioni e 760 mila euro per la 
Circumetnea di Catania, i tre lotti del
tratto Nesima-Misterbianco. Quindi
ce ne sono 300 di milioni per la me-
tropolitana leggera di Palermo, 250
per la circonvallazione di Palermo,
250 per la tangenziale di Catania e 50
per la ferrovia, per il collegamento
veloce Palermo-Catania. Anche se qui
si tratta di una somma minima che
sarebbe dovuta servire per la pre fase
di progettazione di un’opera ritenuta
un po’ da tutti ciclopica e di difficilis-
sima attuazione, mentre si è lavorato
per la ricerca di quei fondi da utilizza-
re per la semplice velocizzazione del-
la Catania-Palermo, grazie alla pendo-
linizzazione del tratto, con interven-
ti sulla tratta ferroviaria già esistente
e sull’inserimento di treni più como-
di e veloci.

Rispetto a questa pioggia di quattri-
ni che esistono, anche se i Fas 2007-
2013 saranno effettivamente disponi-

bili soltanto dal 2011, è stato anche
realizzato dalla Regione un piano di
spesa anno per anno, uno scadenzario
preciso che, per esempio, nel 2009
prevedeva l’investimento di 13 mi-
lioni per la Siracusa-Gela (stessa cifra
negli anni seguenti sino al 2013), set-
te milioni per gli interventi sulle auto-
strade che sono in uno stati pietoso di
manutenzione e di sicurezza (il dop-
pio dall’anno successivo e di nuovo
sette nel 2014), venti milioni per la
Ragusa-Catania.

Ma bisogna considerare, accanto a
questa pioggia di fondi da potere uti-
lizzare, che per rendere operativi tut-
ti questi progetti è indispensabile riu-
scire anche ad accelerare alcune pro-
cedure. In questo senso la vicenda
della Ragusa-Catania è davvero em-
blematica: nell’aprile del 2005, poco
prima della fine della legislatura e del
cambio del governo, il Cipe approvò il
primo finanziamento e da quel mo-
mento fu avviata tutta la procedura
che prevedeva anche la realizzazione
del progetto, la tecnica scelta per la
realizzazione (e si optò giustamente
sul project financing).

Ma nonostante da allora ad oggi
siano passati altri due governi e qua-
si cinque anni, nonostante siano sta-
ti trovati i soldi pubblici e quelli priva-
ti, ancora si è in attesa anche di pare-
ri fondamentali per sbloccare la situa-
zione e poter arrivare alla gara che do-
vrà bandire l’Anas.

Insomma ci sono impantanamenti
in alcuni ministeri che dovrebbero
esprimere pareri sul progetto presen-
tato, per arrivare poi al progetto ese-
cutivo. Con i soldi già in cassa e mez-
za Sicilia che attende. Questa come
tutte le altre opere per i soldi ci sono.
Ora ci vuole la volontà.

I progetti. Previsti
interventi decisivi per
la Rg-Ct, la Ag-Cl e la
Pa-Ag. Risorse anche
per la Nord-Sud

O RICHIESTA DI MISITI

«Rimodulare 
il progetto
del Ponte»
CATANZARO. «È stata approvata nell’ultima seduta del Cipe
una delibera che prevede lo sblocco di 8,7 miliardi di euro
per opere pubbliche. 1,3 miliardi di euro di questi fondi è
finalizzato all’avvio della fase progettuale e attuativa del
progetto Ponte sullo Stretto«. È quanto afferma, in una
nota, il deputato Aurelio Misiti. «La decisione ci consente
anche di esporre alcune importanti osservazioni al fine di
conseguire con successo il grande risultato. Il progetto di
massima del 1992, a suo tempo presentato al Consiglio
superiore dei Lavori Pubblici, è sostanzialmente lo stesso
e costituisce la base del previsto progetto esecutivo,
senza aver recepito le numerosissime prescrizioni
dell’alto consesso tecnico-amministrativo dello Stato».
«In tale nuova situazione, nonostante l’avvenuta
consegna dei lavori al Contraente generale, lo Stato si
dovrà fare carico di un impegno complessivo di tutte le
forze culturali, economiche e sociali, senza le quali nessun
paese è in grado di realizzare un’opera così
qualitativamente impegnativa». Per il parlamentare
«occorre coinvolgere le tre Università siciliane e
l’Università Sapienza di Roma in un consorzio a sostegno
di un grande laboratorio sulla scienza e sulle tecnologie
dei materiali; mentre le tre Università calabresi in
consorzio con il Politecnico di Milano potrebbero
supportare una grande galleria del vento per completare
la progettazione delle funi, della piattaforma e delle torri
di sostegno che in parte potrebbero trovare collocazione
sotto il livello del mare. Ciò potrebbe consentire una
maggiore sicurezza di esercizio».

LA SICILIASABATO 7 NOVEMBRE 2009

.3il FFATTO



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


